
[image: image1.png]le oi dOcU/n
J0NQ
20" =)

%
< o%
&L 5
é ®
o ®
o
2 K
% o
AX
s e
7% O/ 2 ojzuoIN




SCHEDA PROGETTO

PREVENZIONE DEI DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO SCOLASTICO E LAVORO IN RETE

DATI GENERALI:

Ambito territoriale d’intervento:

	Denominazione: 
Comuni dell’Ambito socio-assistenziale di 


Latisana/S. Giorgio di Nogaro
	Cod. Ambito: 5.2

	Ente Gestore fondi:
Comune di Latisana

	Referente Tecnico: 
dott. G. Marco Campeotto, coord. del Servizio Sociale dei Comuni

	Incaricato d’ambito: dott. Massimo De Bortoli, consulente esterno


	NUMERO PROGETTO:
	 3


TIPOLOGIA DEL PROGETTO: Prosecuzione precedente Piano L. 285/97 per altra fascia di utenti. 

FASCIA D’ETA’ DEI DESTINATARI DEL PROGETTO: adulti.
TITOLO DEL PROGETTO:

	Titolo: Prevenzione dei disturbi dell’apprendimento scolastico e lavoro in rete

	Descrizione sintetica: 


Il progetto, naturale continuazione dell’attività di formazione sulla diagnosi precoce dei disturbi di apprendimento appena conclusa e già rivolta agli insegnanti della Scuola dell’Infanzia come pure agli operatori territoriali, consiste in un corso di aggiornamento in servizio per gli insegnanti della scuola primaria e gli operatori dei servizi alla persona di tutto il territorio dell’Ambito, nella continuità di approccio alla prevenzione dei disagi cognitivo-relazionali e nella condivisione dei contenuti e delle metodologie di intervento tra scuola, servizi socio-sanitari e famiglia. La formazione intende fornire agli insegnanti e agli operatori un approccio teorico e pratico allo sviluppo infantile, dal quale derivare conoscenze utilizzabili operativamente nella relazione con il bambino e competenze necessarie per affrontare sia un’attività di osservazione preventiva sulle prestazioni cognitive e sui meccanismi di relazione, sia una didattica mirata alla stimolazione dei processi di apprendimento nei bambini che mostrano difficoltà, ma anche alla valorizzazione delle competenze acquisite. La condivisione dei contenuti teorici e dei linguaggi offrirà una concreta possibilità di collaborazione tra scuola e servizi socio-sanitari e un’operatività efficace che potrà coinvolgere e sostenere anche la famiglia.


CATEGORIA APPARTENENZA EX LEGE 285/97:

	Art. 4, c. 1
	lett. c


RESPONSABILE DEL PROGETTO:

	Denominazione: Istituto Comprensivo di Palazzolo dello Stella

	Natura giuridica: Scuola statale

	Indirizzo: Via Roma n. 20, 33056 Palazzolo dello Stella (UD)

	Recapito telefonico: 0431-58010; fax: 0431-58319; e-mail: uffici.palazzolo@insiel.net


PERSONA RESPONSABILE DEL PROGETTO:

	Nominativo: Prof. Luigi Todisco

	Ente di appartenenza: Istituto Comprensivo di Palazzolo dello Stella

	Titolo professionale: Capo d’Istituto

	Recapito presso Ente responsabile.


ESECUTORE DEL PROGETTO:

	Ente gestore fondi: NO

Responsabile progetto: NO


Il soggetto esecutore del progetto è la prof.ssa Giovanna Pelamatti, professore associato di Psicologia Fisiologica e docente di Psicologia dell’Apprendimento e della Memoria presso la Facoltà di Psicologia dell’Università di Trieste, individuata con incarico professionale diretto. La prof.ssa Pelamatti ha inoltre indicato quali suoi collaboratori la dott.ssa Stefania Zoia e dott. Riccardo Sutter dottori di ricerca in Psicologia Sperimentale presso la stessa Università. Il compito di coordinamento territoriale verrà affidato, in convenzione tra Ente gestore e Azienda Sanitaria n° 5, alla dott.ssa Rosalia Morsanuto, psicologa responsabile dell’Équipe Multidisciplinare Territoriale (E.M.T.) dell’Azienda Sanitaria n. 5 con sede a Latisana. Il raccordo con la scuola viene affidata, in convenzione tra Ente gestore e Direzione Didattica di Latisana, alla dott.ssa Monica Vadori, operatore psicopedagogico della Direzione Didattica di Latisana e alla dott.ssa Marisa Biasutti, Vicaria Istituto Comprensivo di Palazzolo dello Stella.


AREA PROGETTUALE D’INTERVENTO:

	Obiettivi generali del piano:

n 2: Contrasto della povertà culturale in riferimento al contesto di vita dei minori per diminuire gli agenti di violenza e disagio in una dimensione sociale e culturale.

n. 8: Promozione delle condizioni di pari opportunità per i minori disabili e che vivono in situazioni di disagio.


AREA TERRITORIALE D’INTERVENTO:

	Comuni coinvolti:

Il progetto, esteso a tutti i 14 Comuni dell’Ambito, vuole raggiungere 35 – 40 soggetti tra insegnanti, terapisti della riabilitazione, operatori dei servizi sociali e sanitari, educatori ed assistenti all’handicap che operano con bambini frequentanti i primi anni delle scuole di base presenti nel territorio.

	Elementi per la definizione dell’area:

Si tratta di un intervento formativo esteso a tutti i Comuni dell’Ambito, al territorio di pertinenza delle Direzioni Didattiche e degli Istituti Comprensivi e dei servizi alla persona dei Comuni e della zona Ovest dell’Azienda Sanitaria n. 5.


SOGGETTI DELLA PROGETTAZIONE:

	Soggetti Coinvolti e fasi d’intervento:

La progettazione ha attraversato diverse fasi, che hanno visto una partecipazione allargata di diversi soggetti: referenti dell’E.M.T. dell’A.S.S. n. 5 con sede a Latisana, Capi d’Istituto e Vicari del territorio, operatore psicopedagogico della Direzione Didattica di Latisana, Gruppo Tecnico per la L. 285/97, psicologi dei servizi. Alla fase di progettazione esecutiva ha partecipato anche il soggetto esecutore del progetto.

	Coinvolgimento dei destinatari: Sì

La progettazione allargata ha permesso di coinvolgere alcuni referenti e insegnanti che saranno tra i destinatari del progetto.


MOTIVAZIONI DEL PROGETTO:

	La Scuola e gli Enti Territoriali hanno da tempo rilevato la necessità di trovare urgente risposta ai seguenti bisogni:

· Creare una solida formazione teorico-pratica sullo sviluppo infantile negli operatori della scuola e dei servizi alla persona;

· Ampliare la capacità di valutazione e di intervento precoce;

· Favorire un’assonanza di linguaggio - comunicazione tra scuola, famiglia e servizi;

· Affinare la rete di collaborazione tra i servizi, la scuola e la famiglia;

· Sviluppare concordate metodologie di intervento a favore dei bambini e delle bambine.

Nella precedente triennalità si è dato spazio e risposta a queste urgenze attivando il progetto “Prevenzione e rilevamento precoce del disagio in età evolutiva”, rivolto a insegnanti e operatori che lavorano con i bambini/e frequentanti la Scuola dell’Infanzia, statale e non statale, di tutto il territorio dell’Ambito. Pertanto il presente progetto è la naturale continuazione del lavoro di formazione concluso nel giugno 2000 (cfr. valutazione Piano territoriale Triennale 1997-1999).


OBIETTIVI DEL PROGETTO:

	Num. Progr.:

1)

2)

3) 
	Descrizione:

Selezionare in modo efficace il target di insegnanti e operatori del territorio che parteciperanno al percorso formativo.

Al termine del corso i partecipanti dovranno aver sviluppato le seguenti competenze:

a) Conoscere le procedure osservative e diagnostiche cognitivo-neuropsicologiche più recenti

b) Saper strutturare precocemente un profilo delle competenze cognitive e affettivo-relazionali in relazione agli apprendimenti scolastici

c) Saper attivare, sinergicamente a tutti i servizi coinvolti, le procedure compensative o di valorizzazione più adatte ai bambini e alle bambine con cui si opera;

d) Essere in grado di costruire un’alleanza terapeutica con la famiglia.

Costituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale per la definizione della collaborazione tra servizi e l’elaborazione di protocolli operativi condivisi.


AZIONI:

	Num obiettivo:

1) 

2a)

2b)

2c)

2d)

3)
	Num azione:

1.

2.

3.

4.

5.

6.
	Descrizione azione:

Lo staff di coordinamento del progetto elabora una procedura e degli strumenti per selezionare i partecipanti al corso sulla base di alcuni criteri (insegnanti che operano con bambini di 6-7-8 anni, garanzia della continuità del servizio nel territorio per almeno due anni, disponibilità a sperimentare i materiali proposti, disponibilità a far parte del gruppo interistituzionale per la definizione di protocolli operativi, disponibilità a essere diffusori delle conoscenze e competenze acquisite all’interno dei propri contesti di provenienza.

Lezioni informative frontali sulle basi teoriche di neuropsicologia dell’età evolutiva; messa a punto di schede osservative in grado di rilevare comportamenti segnalatori di disagio affettivo-relazionale e/o di disarmonia evolutiva; apprendimento di competenze specifiche di osservazione e valutazione (isolare i comportamenti a rischio nelle singole aree, sperimentare procedure di osservazione).

Raccolta delle osservazioni, supervisione ed elaborazione di profili di sviluppo mirati all’intervento specifico.

Elaborare percorsi di intervento compensativi e/o di valorizzazione delle potenzialità per i casi osservati.

Concordare le modalità di informazione e di coinvolgimento della famiglia.

Concordare le procedure di invio e di collaborazione con i servizi, gli spazi di intervento e gli specifici ruoli della scuola, dei servizi, della famiglia (chi fa che cosa e come) attraverso la produzione di un documento che contenga dei protocolli operativi.


DESTINATARI DEL PROGETTO:

	Target generico:

Un numero limitato di insegnanti della Scuola di Base, in servizio negli istituti scolastici di tutto il territorio dell’Ambito, e operatori dei servizi che lavorano con bambini della fascia d’età 6-7-8 anni.

Destinatari indiretti del progetto sono gli operatori e insegnanti che non partecipano direttamente al corso, ma che potranno beneficiare dal contatto professionale con i colleghi partecipanti. E’ da annoverare fra i destinatari indiretti anche la popolazione minorile della fascia d’età 6-7-8 anni.


Destinatari per azione:

	Num azione:

1.

2-5

6.


	Destinatari diretti tipologia, numero:

Insegnanti del primo ciclo della Scuola di Base e operatori dei servizi in genere.

Partecipanti al corso nel numero massimo di 35-40 ripartiti in modo omogeneo sul territorio.

Partecipanti al gruppo ristretto di lavoro per l’elaborazione dei protocolli (5-10 persone).
	Destinatari indiretti tipologia, numero:

Popolazione minorile della fascia 6-8 anni.

Insegnanti e operatori che non partecipano direttamente al corso.




PERSONALE PREVISTO:

	Relatore

Collaboratori

Coordina-mento
	Prof..ssa Giovanna Pelamatti, Professore Associato di Psicologia Fisiologica e Docente di Psicologia dell’Apprendimento e della memoria presso la facoltà di psicologia dell’Università degli Studi di Trieste.

Dott.ssa Stefania Zoia, dottore di ricerca in Psicologia Sperimentale, Università di Trieste; dott. Riccardo Sutter, dottore di ricerca in Psicologia Sperimentale, Università di Trieste o suo sostituto.

Dott.ssa Rosalia Morsanuto, psicologa responsabile E.M.T. dell’A.S.S. n. 5 con sede a Latisana. Dott.ssa Monica Vadori, operatore psicopedagogico della Direzione Didattica di Latisana. Dott.ssa Marisa Biasutti, Vicaria Istituto Comprensivo Palazzolo dello Stella.

La gestione amministrativa verrà affidata con apposita convenzione all’Istituto Comprensivo di Palazzolo dello Stella.


TEMPI D’ATTUAZIONE:

	durata progetto: 2001-2002

data inizio: settembre 2001

data conclusione: dicembre 2002


Tempi per azione:

	Num azione: 

1.

2-5

6


	Tempi di realizzazione e steps di monitoraggio e verifica:

settembre 2001 

settembre 2001 - maggio 2002; in questo periodo saranno effettuati 18 incontri (17 di tre ore e mezza ciascuno e il primo di 8 ore: totale n. 67,5 ore).

La pausa di due settimane ha lo scopo di consentire la sperimentazione delle schede osservative. La scansione delle tematiche affrontate sarà la seguente:

1. Neuropsicologia dell’età evolutiva

2. teoria e tecnica dell’osservazione

3. L’attenzione

4. Iperattività e area motoria

5. Discussione e supervisione delle osservazioni dei punti 3 e 4

6. la memoria

7. Discussione e supervisione del punto 6

8. L’intelligenza

9. Discussione e supervisione del punto 8

10. Calcolo matematico

11. Discussione e supervisione del punto 10

12. Linguaggio e dislessia

13. Discussione e supervisione del punto 12

14. Disgrafia e disortografia

15. Discussione e supervisione delle osservazioni del punto 14

16. Metacognizione

17. Motivazione ed autostima

18. Discussione e supervisione dei punti 16 e 17

19. Ansia e depressione

Settembre-dicembre 2002 (3 incontri di tre ore e mezza ciascuno: totale n. 10,5 ore)

La cadenza sarà di 2 incontri mensili di tre ore e mezza ciascuno, per un totale di 21 incontri nella sede della Scuola Elementare di Precenicco sede centrale e facilmente raggiungibile rispetto all’Ambito.

Complessivamente n. 78 ore.


INDICATORI QUANTITATIVI E QUALITATIVI

	Num Obiettivo:

1.

2.

3.
	Indicatori:

Provenienza dei corsisti, numero dei corsisti, quantificazione della frequenza media.

Rispetto dei tempi previsti dal Piano, grado di approfondimento del materiale documentativo del corso, profilo delle competenze acquisite a fine corso; livello di soddisfazione dei partecipanti.

Grado di efficacia dei protocolli operativi.


MONITORAGGIO E VERIFICA:

	Indicatori:

Numero corsisti

Provenienza dei corsisti

Frequenza media

Grado di partecipazione

Rispetto dei tempi previsti

Materiale documentativo

Rispetto del budget

Grado di approfondimento dei materiali prodotti

Grado di efficacia e utilizzabilità del protocollo
	Strumenti e piano di monitoraggio e verifica:

Moduli di adesione

Moduli di adesione

Moduli raccolta firme e sinossi periodica

Test di gradimento somministrato ai corsisti a metà e a fine corso

Monitoraggio del calendario in itinere e a fine corso

Materiali didattici distribuiti e prodotti

Documenti di rendicontazione amministrativa in itinere e a fine corso

Relazione a rendiconto del soggetto esecutore; analisi del gruppo Tecnico per la L. 285/97

Analisi del Gruppo Tecnico e valutazione ex post del soggetto valutatore.


VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEI PROCESSI:

	Metodi e strumenti della valutazione: 

La valutazione verrà effettuata sulla base degli indicatori e degli strumenti previsti dal monitoraggio.

	Momenti e fasi di valutazione:

In itinere (aprile 2002) e a fine progetto (dicembre 2002)

	Soggetti della valutazione/coinvolgimento destinatari:

Il soggetto della valutazione sarà un ente esterno da individuare. Il gruppo interistituzionale che avrà il compito di elaborare i protocolli operativi costituirà una forma di coinvolgimento dei destinatari in fase valutativa al termine del corso.
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